
Dopo il Dlscovery 
ora è prossimo 
Il landò 
dell'Aflantis 

Rinfrancati dal successo del recente volo del »Discovery» gli 
scientisti ed i tecnici della Nasa già pensano al domani 
Dall'hangar in cui era sino ad oggi custodita è uscita starna-
ne la «Atlanlis» che lentamente, ad una velocità massima di 
un chilometro e mezzo all'ora raggiungerà la rampa di lan
cio. Da qui lo •Shuttle» sari lanciato il 28 apnle per una 
missione di quattro giorni che avrà come punto saliente la 
mena in orbita della sonda spaziale •Magellano- che dovrà 
raggiungere, in quindici mesi di navigazione, l'orbita di Ve
nere. Una volta in orbita la •Magellano! minerà a Terra le 
immagini pia nitide che siano mai state scattate sino ad og
gi della superficie venusiana. Il comando della missione 
«Atlanti» è stato affidato a David Walker che si avvarrà del
t i collaborazione del pilota Ronald Grave e degli specialisti 
Mary Cleave, Mark Lee e Norman Thagard 

S U P C r e O n d U t t W i t à < ricercatori di fisica dell'Eli
sasi M u t u s M i s M roPa onentale e occidentale 
U s i C o n v e g n o s. Incontreranno a Siena, al-
f j S l O n S ' * certosa di Pbntignano, 

dal 4 al 6 apnle al «Meco 
I6>, uno.dei convegni an
nuali promossi dal Middle 

^ ^ ^ • ^ • o a a European Corporation. Ai 
lavon. promossi dal Cnr e 

dall'università di Siena, parteciperanno un centinaio di stu
diosi provenienti anche da Stati Uniti, Cina e Brasile. Pre
sente Alexander Muller, dei laboratori Ibm di Zungo, pre
mio Nobel per la fisica nel 1987 per la scoperta dei nuovi 
materiali supercondutton ad alta temperatura. La super-
condultMIà intatti è importante soprattutto per le ricadute 
in campo tecnologico che giustifica l'impegno, anche fi
nanziano, dei maggiori istituti universitari e dei numerosi 
laboratori di ricerca di grandi industrie. Tra i temi trattati,!!-
tureranno anche la metastabilità e 1 sistemi bidimensionali 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dieci miliardi 
di soli 
nella Supernova 
1989 B 

U Supernova scoperta il 30 
gennaio scorso in una ga
lassia spirale della costella-
«ione del Leone aveva, al 
momento dell'esplosione, 
una luminosità superiore a IO miliardi di volte quella del 
•ole. Sono queste le prime conclusioni alle quali sono giun
ti gli studiosi dell'osservatorio astrofisico di Asiago che per 
primi hanno potuto effettuare analisi spettroscopiche della 
stella, scoperta praticamente in contemporanea, in Italia 
daU'astrofisicQ Francesco Manzini, e in Australia, dal reve
rendo Bob Evans La Supernova, denominata «1989 B>, es
sendo la seconda scoperta dall'inizio di quest'anno, e 
esplosa presumibilmente 38 milioni di anni fa In una regio
ne periferica della galassia spirate del Leone e al momento 
In cui < stata osservala per la prima volta aveva una lumino
sità interiore di cento volte al più piccoli oggetti celesti visi-
bill ad occhio nudo. Le osservazioni spettroscopiche con
dotte dall'equipe del centro di Asiago coordinata dal pro
fessor Leonida Dosino, hanno permesso di stabilire che si 
tratta di un oggetto di piccola massa, appartenente ad un 
sistema binano, formato cioè da due stalle gemelle la più 
piccola delle quali «assorbe» progressivamente materia dal
l'altra arrivando ad una situazióne di «collasso» e quindi 

Anto 
il computer 
die riconosce 
la voce 

Per professionisti come me
dici, assicuratori, avvocati, è 
In arrivo In Italia un nuovo 
computer in grado di rico
noscere la voce e scnvere 
sotto dettatura. SI tratta del sistema di riconoscimento della 
voce Kurrweil (Kvs), che prende il nome dal suo ideatore 
Raymond Kùrzweil, uno studioso americano, professore al 
Mit di Boston, considerato un genio sperimentatore dell'in
telligenza artificiale. Il Kvs. che può essere collegato ad un 
qualsiasi personal computer, è un slstema'moUo avanzato, 
capace di riconoscere cinquemila parole, con un lasso di 
errore praticamente nulla. Il numero di paròle * abbastan
za limitato (una precedente versione di tre anni fa ne rico
nosceva solo mille), ma più che sufficiente per usi specifici. 
Il Kvs, infatti, può essere impiegato nelle fabbriche automa-
lizzate per impartire a voce più rapidamente gli ordini al ro
bot, per interrogare banche dati con linguaggio naturale, o 
utilizzato da medici, assicuratori, avvocati per redigere rap
porti senza dover usare.la tastiera Come tutti i sistemi di ri
conoscimento della voce spenmentah o in commercio, il 
Kvs riconosce un solo parlatore per volta e bisogna educare 
il sistema alla propna voce con un addestramento, ripeten
do alcune parole per circa mezz'ora. 

N A N N I R K C O B O H O 

Terzo mondo sotto tiro Aretratezza e 
Carestie; degrado dell'ambente Crollato il mito deffindustria 
e accuse dei paesi industrializzati nascono situazioni imprevedibili 

Ecologia della miseria 
••PARIGI. Il primo avverti
mento è stato lanciato da 
Londra, all'inizio di marzo, al
la conferenza sull'ozono. 
Quasi contemporaneamente 
scoppiava la polemica sulla 
tonata amazzonica. E presto, 
c'è da scommetterci, partiran
no le bordate per l'effetto ser
ra. 

I paesi industrializzati han
no scoperto il grande colpe
vole dell'inquinamento che 
minaccia il pianeta: il Terzo 
mondo. Ansiosi di ripercorre-
re le tappe dello sviluppo dei 
paesi ricchi, i poveri dèi pia
neta rischiano di moltipllcare 
per tre o per quattro i livelli di 
inquinamento. E chi ha spor
calo per oltre mezzo secolo 
adesso è preoccupato 

II conflitto Nord-Sud si è ar
ricchito cosi di un nuovo ar
gomento che sembra destina
to a diventare centrale, perche 
è davvero globale, planetario; 
coinvolge ideologie e scienza, 
economia e nazionalismi. 
L'«ecotogia dei poveri» è una 
bomba pronta a scoppiare, 
perché loro, i poveri, sono tut-
l'altro che disposti a giocare il 
ruolo di eterni sconfitti, A Lon
dra, Cina e India hanno alzato 
la voce contro gli anatemi del
la Thatcher che li invitava a 
non dare I frigoriferi al loro 
popoli per salvare la fascia 
d'ozono. Il governo brasiliano 
ha accusato i movimenti am
bientalisti di sudditanza alle 
multinazionali. Perché una 
reazione cosi radicalo al timo
ri delle nazioni industrializza
te? 

Jean Muti, ministro del
l'ambiente della Costa d'Avo» 
rio, dia)'con tessetti:,4 
paesi ricalisi hanno Insegna
lo ad aspettare e a consuma
re. n nostro sviluppo ha dovu
to seguire u loro modello. Ma 
adesso I paesi ricchi si accor
gono che tutto ciò che a noi 
serve, sporca. Peccato, ci di
spiace. Pero potevano pensar 
ci prima». 

Il guaio è che non ce la si 
può cavare con una battuta 
polemica, per quanto sacro
santa. Il Terzo mondo sia ef
fettivamente aggiungendo ad 
una eterna emergenza ali
mentare una nuovissima 
emergenza ecologica. Ed e 
sempre piò difficile distingue
re gli effetti dell'una da quelli 
dell'altra. Come in una reazio
ne chimica imprevista, I due 
elemenu interagendo accele
rano tutti i fenomeni, li aggra
vano E in fondo a questo 
pentolone due spettri aspetta
no si saltar fuon. lo sconvolgi
mento del clima del pianeta e 
la fame. 

•E strano per l'uomo occi
dentale, abituato ai rifiuti, alle 
scorte che si accumulano nei 

Due parole ambientaliste 
alle signore in pelliccia 
I l p r o b l e m a è (orse futile' è p iù ecologica la pell ic
c i a sintetica o la pel l iccia d i an imale d a alleva
m e n t o , la cut specie d u n q u e n o n rischia l'estinzio
ne? D i a m o per scontato c h e la pell iccia d a a n i m a 
le selvatico è fuon discussione e l imit iamoci a que 
ste d u e ipotesi per scoprire in queste p o c h e m a ef
f icaci righe, c h e il p r o b l e m a non è futile affatto. 
Soprattutto per le povere volpi e d ì poveri visoni. 

LAURA C O N T I 

Il mondo della pellicceria ha 
organizzato le difése contro le 
.pellicce sintetiche, cosiddette 
•ecologiche»: In tv si è assistito 
a sfilate che propongono le 
pellicce non solo come abbi
gliamenti eleganti ma anche 
come immagini di scialo siste
màtico.' indumenti larghi co
me tende canadesi, lunghi; ffl-
no a terra, doppiali da grandi 
colli e baveri come scialli, co
me se la bellezza del capo fos
se proporzionale a) numero 
degli animali sacrificati, li 
móndo! della pelliccerìa è riu-
semi persino ad'assicurarsi la 
solidarietà di qualche espo
nente di gruppi ambientalisti,, 
che ripiega sulla difesa degli 
animali selvatici, particolar

mente delle specie ormai rare, 
ma ritiene che le pellicce con
fezionate con le' pelli di ani
mali di allevamento, come le 
volpi e i visoni, siano perfetta
mente compatibili con la tute
la dell'ambiente. 

Si tratta di un ambientali-
smp molto miope, che vede 
soliamo le forme più vistose e 
banali dell'aggressione agli 
equilibri ecologici, e ignora 
completamente le forme più 
sottili. Ma riflettiamo un mo
mento: le volpi e 1 visoni di al
levamento, come le volpi e ì 
visoni, siano perfettamente 
compatibili con la tutela dei-
l'amblente.Si tratta di un am
bientalismo molto miope, che 
vede soltanto le forme più vi

stose e banali dell'aggressione 
agli equilibri ecoligci, e ignora 
completamente le forme più 
sottili. Ma riflettiamo un mo
mento le volpi e i visoni di al
levamento mangiano gli scarti 
di carne, che luomo non 
mangerebbe, però potrebbe 
alimentarne i maiali, trasfor
mandoli cosi in ottimi: pro
sciutti,' se li dà ai visoni invéce 
che ai maiali, darà ai inaiali 
qualche altro alimento: alla fin 
fine, alimentare.volpi e'vìsbni 
significa sempre, anche se in 
maniera, indiretta, dedicanral-
la produzione di pellicce una 
parte dell'attività agricola; e 
siccome l'attività agricola e re
sponsabile per il 25% dell'ef
fetto sena provocato dalle atti
vità umane, allevare animali 
da pelliccia significacontribui-
re all'incremento dell'effetto 
seira e quindi dell'inquina
mento lermicoQuesto non si
gnifica che si debba fare uso 
esclusivamente di pellicce sin
tetiche, abolendo completa
mente le pellicce vere. Signifi
ca invece che le sole pellicce 
vere compatibili con l'ambien
te sono quelle confezionate 
con le pelli di animali erbivori, 
allevati a lini alimentari: agnel
lo, montone, coniglio. 

silos, all'abbondanza, ascolta
re una parola arcana come fa
me. Eppure I raccolti degli ul
timi due anni hanno rischialo 
di mettere in crisi II mercato 
mondiale del cereali, l'alimen
to base dell'umanità». Alexan
der King, presidenle del Club-
di Roma - il gruppo di ricerca 
che per primo, negli anni Ses
santa, mise in guardia l'uma
nità verso un possibile collas
so delle risone del pianeta -
lo dice piano, misurando le 
parole. Ha sotto mano i dati 
della Fao: due anni di siccità 
hanno ridotto le scorte mon
diali di cereali del 18» e le ha 
fatte scendere al livello più 
basso dalla crisi dei pnmi an
ni settanta in poi. La Cina ha 
perso il 3% del suo raccolto, 
l'Urss il 9 * . GII Stati Uniti han
no prodotto 196 milioni di 
tonnellate contro i 206 milioni 
necessari a soddisfare la loro 
domanda interna. La siccità di 
questi due ultimi anni ha spin
to la Fao a chiedere che, subi
to, la produzione mondiale di 
cereali cresca del 12%. «Siamo 
al bivio - ha detto il presiden
te della Fao, Saouma - Ira la 
sicurezza alimentare e l'insuf
ficienza delie scorie». 

d in: sono stali anni ecce
zionali, passerà Può darri. Ma 
è cerio che, come ha sottoli
neato il rapporto del World-
watch Institute di Washington, 
non è un fenomeno contin
gente quell'erosione che, an
no dopo anno, cancella 24 

tonnellate di terre
no (ertile dalla faccia della 
Terra mentri)- la popolazione 
mondiale aumenta di 86 mi
lioni di individui ogni 36S gtor-

C'era una volta il Terzo mondo inconta
minato e incontaminante. Ora, le accu
se sempre più forti dei paesi industria
lizzati, lo hanno trasformato in un col
pevole potenziale del futuro degrado 
ambientale del pianeta. Cosi il Terzo 
mondo ora è stretto tra la fame, l'arre
tratezza tecnologica, la sovrappopola

zione e una probabile crisi ecologica. 
Una serie di problemi strettamente col
legati tra loro, aggravati dall'atteggia
mento dei paesi industrializzati preoc
cupati per l'inquinamento di chi non ha 
mai inquinato. E smemorati, visto che 
sono loro la causa maggiore del degra
do ambientale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ni »ln Africa, dal 1961 ad oggi, 
la produzione alimentare é 
calata del 20% mentre il tasso 
annuale di crescita demografi
ca è stato del 3*», spiega il fi
sico africano Jean Loup Mot-
chane, docente all'università 
di Paris VII. E aggiunge che 
•nei continente nero, la mag
gior parie del paesi che aveva
no raggiunto l'autosufficienza 
alimentare un quarto d i seco
lo la, ora l'hanno perduta». 

Poche' Una risposta la si 
pud trovare nel bilanci statali 
del paesi del Terzo mondo. 
Mediamente, solo il 10% del 
prodotto intemo lordo è desti
nato allo sviluppo dell'agricol
tura. Pochissimo. «In questi 
anni, 9 modello da seguire era 
per tutti quello dei paesi indu
strializzati - dice l'economista 
tunisina Sophie Bessis - . Fab
briche e materie prime erano 
le priorità». 

•SI, c'è stato il grande sogno 
ril'induanaliczazione dell'. 

frica e dell'America latina -
conferma Alexander King -
Ma era soprattutto un'indu

stria destinata alla produzione 
di materie prime. E oggi i 
prezzi delle materie prime so
no una frazione decimale di 
quelli di venti anni fa». Le 
campagne trascurate si sono 
svuotate a ondate successive: 
ogni anno di siccità milioni di 
persone andavano a circon
dare con nuovi gironi di infer
nali baracche di legno o la
miera le metropoli del Terzo 

mondo Impoverite da un'in
dustria che non ha decollato 
mai. •! governanti di questi 
paesi, ora hanno paura di 
queste immense masse con
centrate nelle penfene e desti
nano a loro tutte le priorità 
dei loro paesi poven», aggiun

ge King. 
Ma questo significa che i 

contadini lasciati alla toro 
conduzione, familiare,e pre
tecnologica dell'agricoltura, 
puntano tutto sulle sole risor
se a cui possono accedere: I 
figli e la terra per sfamare se 
stessi e, sempre di più, quella 
crescente mottiiudine di per 
sorte che si accalca nelle città. 

Ecco allora quelle «zappate 
frenetiche che dissodano il 
campo di ogni piccolo conta
dino africano - come descrive 
efficacemente Giuliano Can
nata. docente di bacini idro
grafici e studioso del Terzo 
mondo - . La conduzione fa
miliare di quell'agricoltura é la 
più bestiale forma di sfrutta
mento che si conosca ma an
che la meno efficace. Ogni 
campo coltivato cosi produce 
non più di400-S00chllogram-

«Ma è ovvio anche che 
un'agricoltura cosi povera do
vendo sopportate questo cari
co demografico non possa 
concedersi il lusso di lasciare 
campi a riposo, ma sfrutti In
tensamente tutta la terra che 
trova, distruggendone rapidi-
mente lo strato lettile • pas
sando poi a cercarne dell'al
tra», dice Sophie Bessis, E an
che cosi che la foresti amaz-

/ </ ' ' 
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ionica viene distrutta al ritmo 
di due milioni di ettari all'In
no, attaccata dalle dighe, d i l 
le miniere e d i migliala di 
contadini che cercano una 
lena da coltivare. % cosi che 
lo Zambia ha raso al suo» 

km quadrali di fore-

II Nepft è devastato da 

D i t t a i Giovami Ufpllftl 

''•--UOtJ&W 

mi per ettaro contro i 
che sarebbero necessan». 

O w » allora che, per esem
pio, in Keni» ogni donna ferti
le abbia in media dodici figli. 
E che le previsioni dicano che 
nel 2025 la popolazione di 
pelle nera rappresenterà ben 
il 16% della popolazione mon
diale, contro il 10* attuale. 

«notlaKierrtie a M f e n t p e r -
che la Melica d ispaia l i * *»* . 
re ha cancellato In pochi Inn i 
quel grandi stablllzuieM'ilel 
suolo che errinogli alberi. ' 

La conclusione' Un el ico» 
vizioso: uno sviluppo sbadii-
lo ha provocato un.imfaptri-
memo delle cambiària, e 
questo a sui volta Ila Ltripwll-
lo la nrooWniziazlOfiet t i risul
tato t u crejcKademogtalKa. 
il supenfruttamento òjtM ter
ra. la perdita contentat ine* 
di tenervi agricoli e di tofesle. 

Nascono da quii umori del
la Fao e del Woridwatch Insti
tute. Si forma qui » (veltro 
della lame e il terrore di Veder 
sparire le foreste dei, pianeta, 
cioè una delle grandi regole-
tnci del clima terrestre. 

Ma il contenzioso aperto tra 
Nord e Sud non si lentia qui. 
C'è dell'albo Ci sono scenan 
che alcuni laboratori america
ni iniziano a disegnare • che 
parlano di nuove minacce e 
di problemi inediti. Li affronte
remo nelle prossime puntate 
di questa inchiesta 

(I contìnuo) 

Fratelli speciali, inseparabili, gemelli 
H PISA. «Uguali mica tanto, specialmente do
po che la vita ha fatto il suo corso e distribuito 
ad ognuno il suo carico di esperienze diverse. 
Sono state scattate loto di gemelli in van mo
menti nascita, giovinezza, matuntà, vecchiaia. 
E l'uguaglianza a goccia d'acqua delle ongim 
si attenua sempre di più nel tempo. L'espres
sione delle due persone nella matuntà, poi 
quella che individua i tratti somatici ed è il n-
sultato di emozioni, gioie, dolon, della vita tra
scorsa voglio dire, è sempre diversa» Insom 
ma, Buiatti ne è certo, l'impatto delia vita rie
sce,a' stravolgere almeno in parte la genetica 
dei gemelli..-,-

Ma prima di tutto, aiKhe se si tratta divozio
ni ormai note, è bene ricordare che i-gemelli 
sono di due tipologie. I moriocoriali hanno'ori
gine dà un solò ovocita, che, dopo'la'feconda-
ziphe; si'scinde e dà il via a due processi vitali 
separali. Sono questi, per cosi dire, «I gemelli 
veri», quelli cioè che hanno un patrimonio ge
netico assolutamente identico, e tratti fisici 
uguali. Si somigliano - è una frase ricorrente -
propri0 cpme.due gocce d'acqua, a|mei%alla 
nascita, <! gemelli che nascono da un solo ovu
lo - osserva Buiatti.-— sono cloni* cloni proprio 
come quelli che si ottengono In laboratorio, 
quando dividendo una stessa cellula possiamo 
produrre più individui uguali. Loro pero, i ge
melli dell'uomo, sono cloni a due». 

E ci sono pòi I gemelli nati da più ovuli fe
condati. Casi di questo tipo sono oggi più fre
quenti - come ci dice la biologa della riprodu
zione Elisabetta Cheto - da quando, con te te
rapie contro la sterilità, si stimola nella donna 

Inseparabi l i ne i f i lm m a a n c h e nel la 
vita, ugual i talvolta c o m e d u e gocce 
d ' a c q u a , impastat i d i strane e m p a t i e 
c h e fanno sentire a l l 'uno i do lor i de l 
l 'altro, c h e li sp ingono a d a m a r e la 
stessa persona, e addiri t tura, ignari 
l 'uno del l 'al tro, a convolare a n o z z e 
ne l lo stesso giorno, in luoghi diversi. 

Tu t ta per loro h a n n o u n a costel lazio
ne , e u n segno zodiaca le , m a n c o a 
d i r lo , dupl ice ; e n o n m a n c a n o n e a n 
c h e reminiscenze mitologiche. I n 
s o m m a , c h i sono i gemel l i , tanto d i 
m o d a d a far salire gli incassi d i u n 
f i lm' ' Sent iamo c h e n e pensa il geneti 
sta Marcel lo Buiatti. 

CRISTIANA TORTI 

la produzione di più ovuli. Ma, naturalmente, i 
gemellici sono sempre stati, e, come si sa, gio
ca moltissimo l'ereditarietà. I gemelli biovulari 
potrebbero essere più correttamente chiamati 
«fratelli», anche se è evidente che l'aver condi
viso-là nascita e la vita stessa dalle origini li 
rende fratelli molto speciali». 

Ma torniamo ai nostri ugualissimi un po' di
vèrsi, e pròprio alle origini. Spiega Buiatti: «Se, 
per ragioni che ancora non conosciamo del 
tutto, dopo la fecondazione iun?ovulo-si divide, 
e la-divisione dà origine a cellule che-poi pro
cedono separatamente, il patrimonio genetico 
sarà identico: stesso Dna, stessi caratteri, In
somma identico il nastro su cui sono impressi i 
tratti del futuro organismo, una persona, in 
questo caso. Ora - continua.Buiatti.- per orga
nismi semplici, primitivi, i batteri per esempio, 
a patrimonio genetico uguale: corrisponde 
uguale struttura fisiologica. Ma per l'uomo no, 
per l'uomo le cose sono molto più complesse. 
Perché se è vero che il Dna è il primo archivio 
- ereditario - della nostra vita, dato che contie

ne le informazioni essenziali, accanto ad esso 
esiste un altro:archivio, non ereditario e infini
tamente. più ampio, milioni di volte più ampio 
ecapace di.captare una quantità infinita di in
formazioni, di modificarle, dicorreiarie, dì trar
ne sintesi». 

L'avete capito, stiamo parlando del cervello. 
Ècco, del cervèllo il Dna determina solo i limiti 
di capienza, il contenitore insomma, o in caso 
di malattìe ̂ alterazioni nelle catene genetiche, 
alcuni deficit. intellettivi. «E deve essere subito 
chiaro - Buiatti ci tiene a sottolineano - che il 
gene dell'intelligenza non esiste, e quindi non 
si trasmette». 

. Ora,, sé i gemelli monocoriali hanno un ar
chivio ereditario di base identico, il Dna ap
punto! è invece sempre, sicuramente diverso 
l'altro archivio, il cervello, proprio perchè rece
pisce sempre e comunque Informazioni diver
sificate. Anche nell'ipotesi che i due vivano in 
un ambiente analogo, frequentino le stesse 
persone e la stessa scuola, è impossibile che 
abbiano sempre esperienze uguali e che le ca

taloghino nel» stesso modo nel proprio archi
vio cerebrale. 

Allora, gemello vuol dire diverso? «Certa
mente no - afferma Buiatti - perchè sono mol
tissimi i cantten comuni, sia fisici che psichi
ci» Per esempio9 «La somiglianza somatica, vi
sibile immediatamente, ma anche la predispo
sizione a malattie uguali, le stesse allergie per 
esempio o gli stessi tipi di tumori E la conso
nanza nei ntmi circadiani cioè in quei ntmi 
biologici che scandiscono le fasi del nostro svi 
luppo fisiologico e regolano anche, le alter
nanze giornaliere e stagionali. Ecco, tra I ge
melli si riscontrano spesso analogie nel tempi 
delle varie fasi biologiche». 

Eppure si racconta di empatie a distanza tra 
gemelli, sì parla di dolori dell'uno sollertl an
che dall'altro, di telepatia... 

•In questocampo si sa cosi poco, che è diffi
cile escludere o confermare i fatti. Da parte 
mia. penso che l'empatia sia presente non solo 
tra i gemelli ma anche tra madre e figlio, o ad
dirittura tra altre persone. Però senza dubbio 
l'esperienza di vita dèi gemelli lì porta ad un 
comportamento psichico particolare. Voglio 
dire, dato che la madre li percepisce come un 
tutt'urio, in quanto frutto di una stessa nascita, 
i due bambini tendono a diventare, e* | Viversi, 
come complementari, come le due parti-spe
culari di una stessa persala. Ma questo non di
pende dalla genetica, ma appunto dal messag
gio della madre. Che vale ovviamente per tutti 1 
gemelli, quelli monoovulari e quelli biovulaii.. 

E cosi, ancora una volta - direbbe Snoopy-
l'intreccio si infittisce... e la strada delia ricerca 
è ancora lunga. 
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